
XII corso Vice Direttori VVF

Direzione Centrale per la Direzione Centrale per la Prevenzione e Sicurezza TecnicaPrevenzione e Sicurezza Tecnica

I procedimenti di Prevenzione incendi: attività soggette, procedure e 
modulistica



Art. 13 d.lgs.Art. 13 d.lgs.139/06 e 139/06 e s.m.is.m.i -- Definizione ed ambito di esplicazioneDefinizione ed ambito di esplicazione

1.La prevenzione è funzione di preminente interesse pubblico diretta a conseguire,
secondo criteri applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza
della vita umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e
dell'ambiente attraverso la promozione, lo studio, la predisposizione e la
sperimentazione di norme, misure, provvedimenti, accorgimenti e modi di azione
intesi ad evitare l'insorgenza di un incendio e degli eventi ad esso comunque
connessi o a limitarne le conseguenze.connessi o a limitarne le conseguenze.

2. Ferma restando la competenza di altre amministrazioni, enti ed organismi, la
prevenzione incendi si esplica in ogni ambito caratterizzato dall'esposizione
al rischio di incendio e di esplosione nonché, in ragione della sua rilevanza
interdisciplinare, anche nei settori della sicurezza nei luoghi di lavoro, del controllo
dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate so-stanze pericolose,
dell'energia, della protezione da radiazioni ionizzanti, e anche con riferimento ai
prodotti impiegati ai fini della sicurezza antincendio.



Art. 14 d.lgs.Art. 14 d.lgs.139/06 e 139/06 e s.m.is.m.i -- Competenza e attività Competenza e attività 

1. La prevenzione incendi è affidata alla competenza esclusiva del Ministero dell'interno, che
esercita le relative attività attraverso il Dipartimento e il Corpo nazionale.

2. Le attività di prevenzione incendi di cui al comma 1 sono in particolare:

a) l'elaborazione di norme di prevenzione incendi;

b) il rilascio di certificati di prevenzione incendi, di pareri, di verbali, di atti di autorizzazione, di
benestare tecnico, di collaudo e di certificazione, comunque denominati, attestanti la con-
formità alla normativa di prevenzione incendi di attività e costruzioni civili, industriali, arti-
gianali e commerciali e di impianti, prodotti, materiali, apparecchiature e simili;

c) il rilascio a professionisti, enti, laboratori e organismi di atti di abilitazione, iscrizione e au-
torizzazione comunque denominati, attestanti la sussistenza dei requisiti necessari o l'ido-
neità a svolgere attività di certificazione, ispezione e prova nell'ambito di procedimenti ine-renti
alla prevenzione incendi;

d) lo studio, la ricerca, la sperimentazione e le prove su prodotti, materiali, strutture, impianti ed
apparecchiature, finalizzati a garantire il rispetto della sicurezza in caso di incendio, anche in
qualità di organismo di certificazione, ispezione e di laboratorio di prova;



Art. 14 d.lgs.Art. 14 d.lgs.139/06 e 139/06 e s.m.is.m.i -- Competenza e attività Competenza e attività 

d-bis) lo studio, la ricerca e l’analisi per la valutazione delle cause di incendio e di esplosione;

e) la partecipazione, per gli aspetti connessi con la prevenzione incendi, all'attività di produzione
normativa nell'ambito dell'Unione europea e delle organizzazioni internazionali e alla relativa
attività di recepimento in ambito nazionale;

f) la partecipazione alle attività di organismi collegiali, istituiti presso le pubbliche amministra-zioni,
l'Unione europea o le organizzazioni nazionali ed internazionali, deputati, in base a
disposizioni di legge o regolamentari, a trattare questioni connesse con la prevenzione in-
cendi, fermo restando quanto previsto in materia di organizzazione amministrativa di organicendi, fermo restando quanto previsto in materia di organizzazione amministrativa di organi
dello Stato;

g) le attività di formazione, di addestramento, di aggiornamento e le relative attestazioni di
idoneità;

h) l'informazione, la consulenza e l'assistenza;

i) i servizi di vigilanza antincendio nei locali di pubblico spettacolo ed intrattenimento e nelle
strutture caratterizzate da notevole presenza di pubblico;

l) la vigilanza ispettiva sull’applicazione della normativa di prevenzione incendi.



Art. 14 d.lgs.Art. 14 d.lgs.139/06 e 139/06 e s.m.is.m.i -- Competenza e attività Competenza e attività 

3. Il Corpo nazionale, oltre alle attività di cui al comma 2, programma, coordina e sviluppa le
attività di prevenzione incendi nei suoi aspetti interdisciplinari attraverso la promozione e lo
svolgimento di studi, ricerche, sperimentazioni e attività di normazione, anche in cooperazione
con altre amministrazioni, istituti, enti e aziende, anche di rilievo internazionale. Tali attività
concorrono a fornire elementi tecnico-scientifici da porsi a base dei fondamenti attuativi della
prevenzione incendi, relativamente alla sicurezza di opere, prodotti, materiali, macchinari, im-
pianti, attrezzature e dei luoghi di lavoro, in armonia con le disposizioni comunitarie.

4. Le attività di prevenzione incendi sono esercitate in armonia con le disposizioni sugli sportelli4. Le attività di prevenzione incendi sono esercitate in armonia con le disposizioni sugli sportelli
unici per le attività produttive e per l'edilizia.

… omissis …



Art. 16 d.lgs.Art. 16 d.lgs.139/06 e 139/06 e s.m.is.m.i –– Procedure di prevenzione incendiProcedure di prevenzione incendi

1. Le procedure di prevenzione incendi sono avviate dai comandi competenti per territorio su
iniziativa dei titolari delle attività individuate ai sensi del comma 2. I comandi provvedono all’esame
dei progetti di nuovi impianti o costruzioni nonché dei progetti di modifiche da apportare a quelli
esistenti; all’acquisizione delle segnalazioni certificate di inizio attività; all’effettuazione di controlli
attraverso visite tecniche; all’istruttoria dei progetti in deroga all’integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi; all’acquisizione della richiesta di rinnovo periodico della
conformità antincendio; ad ulteriori verifiche ed esami previsti da uno dei decreti del Presidente
della Repubblica di cui al comma 2.della Repubblica di cui al comma 2.

2. Con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, da emanare a norma dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’interno, sentito il
Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi, sono individuati i locali, le attività, i
depositi, gli impianti e le industrie pericolose, in relazione alla detenzione ed all’impiego di prodotti
infiammabili, incendiabili o esplodenti che comportano in caso di incendio gravi pericoli per
l’incolumità della vita e dei beni ed in relazione alle esigenze tecniche di sicurezza, nonché le
disposizioni attuative relative alle procedure di prevenzione incendi e agli obblighi a carico dei
soggetti responsabili delle attività. (n.d.r. D.P.R. 151/2011)



Art. 16 d.lgs.Art. 16 d.lgs.139/06 e 139/06 e s.m.is.m.i –– Procedure di prevenzione incendiProcedure di prevenzione incendi

3. In relazione ad insediamenti industriali ed attività di tipo complesso, il comando può acquisire le
valutazioni del Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi, ed avvalersi, per le visite
tecniche, di esperti in materia designati dal Comitato stesso.

4. Il comando acquisisce dai soggetti responsabili delle attività di cui al comma 1 le certificazioni e
le dichiarazioni attestanti la conformità delle attività alla normativa di prevenzione incendi,
rilasciate da enti, laboratori o professionisti, iscritti in albi professionali, autorizzati ed iscritti, a
domanda, in appositi elenchi del Ministero dell’interno. Il rilascio delle autorizzazioni e l’iscrizione
nei predetti elenchi sono subordinati al possesso dei requisiti stabiliti con decreto del Ministronei predetti elenchi sono subordinati al possesso dei requisiti stabiliti con decreto del Ministro
dell’interno.

5. Qualora l’esito del procedimento rilevi la mancanza dei requisiti previsti dalle norme tecniche di
prevenzione incendi, il comando adotta le misure urgenti anche ripristinatorie di messa in
sicurezza dando comunicazione dell’esito degli accertamenti effettuati ai soggetti interessati, al
sindaco, al prefetto e alle altre autorità competenti, ai fini degli atti e delle determinazioni da
adottare nei rispettivi ambiti di competenza. Le determinazioni assunte dal comando sono atti
definitivi.

6. …omissis…



Il nuovo regolamento di P.I.

Tutta la disciplina vigente in materia di procedimenti di prevenzione incendi andava
raccordata con l’introduzione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), in modo da
coniugare l’esigenza di semplificazione introdotta dal nuovo quadro normativo con quella di
tutela della pubblica incolumità. Inoltre, occorreva dare attuazione al dettato normativo di cui
all’art. 16, 1 co. del d.lgs 139/06 (emanare un D.P.R. per individuare le attività soggette alle
procedure di prevenzione incendi )

Revisione D.M. 16.02.82
(elenco attività soggette a controlli)

Revisione D.P.R. n°37/98
(procedimenti relativi alla P.I.)

D.P.R. n°151/2011
(in vigore da 07.10.2011)



Cosa si voleva ottenere ?

1)Rendere più snella e veloce l’azione amministrativa:
non un ostacolo all’inizio di nuove attività o a
modifiche delle esistenti

2)Rendere più efficace l’azione di controllo dei Comandi
VVF, concentrare maggiormente le verifiche sulle
attività a rischio di incendio più elevato



Come ?

Utilizzando il principio di proporzionalità
dell’azione amministrativadell’azione amministrativa

1°passo 
fondamentale

2°passo 
fondamentale



1° PASSO

Individuare un nuovo elenco di attività soggette al controllo (con
abrogazione anche delle vecchie tabelle di cui al DPR 26 maggio
1959 n. 689) e CATEGORIZZARLE in maniera proporzionale al
rischio connesso con l’attività (L’elenco costituisce l’ALLEGATO I
al DPR – l’All. II compara le nuove attività soggette ai procedimenti
con le precedenti)con le precedenti)

a) Attività meno complesse
b) Attività mediamente complesse
c) Attività maggiormente complesse



2° PASSO

 Individuare una serie di procedimenti in base alla categoria
dell’attività;

 Valutazione dei progetti per attività a medio ed alto rischio;
 Controlli a tutte le attività ad elevato rischio (mirati ed a

campione per basso e medio rischio);campione per basso e medio rischio);
 Per tutte presentazione della S.C.I.A. per avvio immediato

dell’esercizio dell’attività.



le nuove procedure di P.I.
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Il cuore della SCIA nei procedimenti VVF

a) Il Titolare dell’attività SEGNALA, con una dichiarazione di
atto notorio, l’inizio dell’attività;

b) Il Tecnico abilitato ASSEVERA la conformità dell’opera dal
punto di vista antincendio (DELEGA dei controlli);punto di vista antincendio (DELEGA dei controlli);

c) Il professionista antincendio (Tecnico abilitato ed iscritto negli albi speciali del

Ministero dell’Interno) CERTIFICA (redazione dei modelli cert.imp ;
cert.rei; dich.prod, ecc.)



Altre Novità

1) Rinnovi ogni 5 anni o ogni 10 (attestazione rinnovo periodico)
2) NOF (Nulla osta di Fattibilità)
3) Visite intermedie (come per locali di pubbl.spett.)
4) Non aggravio di rischio4) Non aggravio di rischio
5) Digitalizzazione dei procedimenti (prevenzione incendi e SUAP

online)



D.P.R. 1° agosto 2011 n° 151
e D.M. 7 agosto 2012

I PROCEDIMENTI e DOCUMENTAZIONE

 VALUTAZIONE DEI PROGETTI (art. 3 DPR  e art. 3 del D.M 7.8.12) (cat. B/C) 

 SCIA (art. 4 DPR e art. 4 del D.M 7.8.12) (cat. A/B/C) 

 ATTESTAZIONE DI RINNOVO (art. 5 DPR e art. 5 del D.M. 7.8.12) (cat. A/B/C)

 RICHIESTA DI DEROGA (art. 7 DPR e art. 6 del D.M. 7.8.12) (cat. A/B/C) 

 NULLA OSTA DI FATTIBILITÀ (art. 8 DPR e art. 7 del D.M. 7.8.12) (cat. B/C)

 VERIFICHE IN CORSO D'OPERA (art. 9 DPR e art. 8 del D.M. 7.8.12)(cat. A/B/C)

 VOLTURA ( art. 9 del D.M. 7.8.12) (NO PROCEDIMENTO!!!) (cat. A/B/C)



D.P.R. 1D.P.R. 1°° agosto 2011 nagosto 2011 n°° 151151

Valutazione Progetto art. 3

1. Gli enti ed i privati responsabili delle attività di cui all’Allegato I, categorie B e C, sono tenuti
a richiedere, con apposita istanza, al Comando l’esame dei progetti di nuovi impianti o
costruzioni nonché dei progetti di modifiche da apportare a quelli esistenti, che comportino un
aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio.
2. I progetti di cui al comma 1 sono corredati dalla documentazione prevista dal decreto di cui2. I progetti di cui al comma 1 sono corredati dalla documentazione prevista dal decreto di cui
al comma 7 dell’articolo 2. (Poi emanato con D.M. 7 agosto 2012).
3. Il Comando esamina i progetti ed entro trenta giorni può richiedere documentazione
integrativa. Il Comando si pronuncia sulla conformità degli stessi alla normativa ed ai criteri
tecnici di prevenzione incendi entro sessanta giorni dalla data di presentazione della
documentazione completa.



D.P.R. 1D.P.R. 1°° agosto 2011 nagosto 2011 n°° 151151

Controlli di P.I. art. 4

1. Per le attività di cui all’Allegato I del presente regolamento, l’istanza di cui al comma 2 dell’articolo 16 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, è presentata al Comando, prima dell’esercizio dell’attività, mediante segnalazione
certificata di inizio attività, corredata dalla documentazione prevista dal decreto di cui all’articolo 2, comma 7, del
presente regolamento. Il Comando verifica la completezza formale dell’istanza, della documentazione e dei relativi
allegati e, in caso di esito positivo, ne rilascia ricevuta.

2. Per le attività di cui all’Allegato I, categoria A e B, il Comando, entro sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza di
cui al comma 1, effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti ad accertare il rispetto delle prescrizioni previste dallacui al comma 1, effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti ad accertare il rispetto delle prescrizioni previste dalla
normativa di prevenzione degli incendi, nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. I controlli sono
disposti anche con metodo a campione o in base a programmi settoriali, per categorie di attività o nelle situazioni di
potenziale pericolo comunque segnalate o rilevate. Entro lo stesso termine, in caso di accertata carenza dei requisiti e
dei presupposti per l’esercizio delle attività previsti dalla normativa di prevenzione incendi, il Comando adotta motivati
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi dalla stessa prodotti,
ad eccezione che, ove sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa antincendio e ai criteri tecnici
di prevenzione incendi detta attività entro un termine di quarantacinque giorni.
Il Comando, a richiesta dell’interessato, in caso di esito positivo, rilascia copia del verbale della visita tecnica.

3. Per le attività di cui all’Allegato I categoria C, il Comando, entro sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza di cui al
comma 1, effettua controlli……TUTTE



D.P.R. 1D.P.R. 1°° agosto 2011 nagosto 2011 n°° 151151

Attestazione di rinnovo periodico art. 5

1. La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio che, ogni cinque anni, il titolare
delle attività di cui all’Allegato I del presente regolamento è tenuto ad inviare al Comando, è
effettuata tramite una dichiarazione attestante l’assenza di variazioni alle condizioni di
sicurezza antincendio corredata dalla documentazione prevista dal decreto di cui all’articolo 2,
comma 7. Il Comando rilascia contestuale ricevuta dell’avvenuta presentazione della
dichiarazione.dichiarazione.

2. Per le attività di cui ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 dell’Allegato I, la cadenza
quinquennale di cui al comma1 è elevata a dieci anni.



D.P.R. 1D.P.R. 1°° agosto 2011 nagosto 2011 n°° 151151

Obblighi di esercizio art. 6

1. Gli enti e i privati responsabili di attività di cui all'Allegato I del presente regolamento, non
soggette alla disciplina del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni,
hanno l'obbligo di mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrezzature e le altre
misure di sicurezza antincendio adottate e di effettuare verifiche di controllo ed interventi di
manutenzione secondo le cadenze temporali che sono indicate dal Comando nel certificato di
prevenzione o all'atto del rilascio della ricevuta a seguito della presentazione della SCIA di cuiprevenzione o all'atto del rilascio della ricevuta a seguito della presentazione della SCIA di cui
all'articolo 4, comma 1, nonché di assicurare una adeguata informazione sui rischi di incendio
connessi con la specifica attività, sulle misure di prevenzione e protezione adottate, sulle
precauzioni da osservare per evitare l'insorgere di un incendio e sulle procedure da attuare in
caso di incendio.

2 I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione e l'informazione di cui al comma 1,
devono essere annotati in un apposito registro a cura dei responsabili dell'attività. Tale registro
deve essere mantenuto aggiornato e reso disponibile ai fini dei controlli di competenza del
Comando.



D.P.R. 1D.P.R. 1°° agosto 2011 nagosto 2011 n°° 151151

Deroghe art. 7

1. Qualora le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi di cui all’Allegato I del presente
regolamento, presentino caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi vigenti, gli interessati, con le modalità stabilite dal decreto di cui
all’articolo 2, comma 7, possono presentare al Comando istanza di deroga al rispetto della normativa
antincendio.

2. Possono presentare istanza di deroga, con le modalità di cui al comma 1, anche i titolari di attività,2. Possono presentare istanza di deroga, con le modalità di cui al comma 1, anche i titolari di attività,
disciplinate da specifiche regole tecniche di P.I., che non rientrano tra quelle riportate in allegato I.

3. Il Comando esamina l'istanza e, con proprio motivato parere, la trasmette entro trenta giorni alla
Direzione regionale. Il Direttore, sentito il Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi, di cui
all'articolo 22 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, si pronuncia entro sessanta giorni dalla
ricezione dell'istanza, e ne dà contestuale comunicazione al Comando al quale la stessa è stata
presentata ed al richiedente.



D.P.R. 1D.P.R. 1°° agosto 2011 nagosto 2011 n°° 151151

NOF art. 8

1.Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui all'Allegato I del presente regolamento, categorie B e
C, possono richiedere al Comando l'esame preliminare della fattibilità dei progetti di particolare
complessità, ai fini del rilascio del nulla osta di fattibilità.

VCO art. 9VCO art. 9
1. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui all'Allegato I del presente regolamento, possono
richiedere al Comando l'effettuazione di visite tecniche, da effettuarsi nel corso di realizzazione
dell'opera.



D.P.R. 1D.P.R. 1°° agosto 2011 nagosto 2011 n°° 151151

Disposizioni transitorie e finali art. 11

In particolare…………….

3. Fino all'adozione del decreto ministeriale di cui al comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro dell'interno 3 febbraio 2006
adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (…oggi D.M. 2 marzo 2012). Per le
nuove attività introdotte all'Allegato I del presente regolamento, si applicano le tariffe già previste per lenuove attività introdotte all'Allegato I del presente regolamento, si applicano le tariffe già previste per le
attività di analoga complessità, come individuate nella tabella di equiparazione di cui all'Allegato II del
presente regolamento.

4. Gli enti e i privati responsabili delle nuove attività introdotte all'Allegato I, esistenti alla data di
pubblicazione del presente regolamento, devono espletare i prescritti adempimenti entro un anno
(originariamente, 7 ottobre 2011, ma più volte prorogato) dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento.



Alcuni primi chiarimenti………..
La circolare DC.PREV 5555 del 18/4/2012

circ5555_chiar_inter151.pdf

D.P.R. 1D.P.R. 1°° agosto 2011 nagosto 2011 n°° 151151



IL NUOVO ELENCO DELLE ATTIVITA’ IL NUOVO ELENCO DELLE ATTIVITA’ SOGGETTESOGGETTE

con l’allegato I al d.P.R. 1° agosto 2011, n. 151, è stato individuato un nuovo elenco di 80 attività (
denominate “ attività soggette”), considerate a maggior rischio in caso d’incendio, che sono
sottoposte a controllo dei Vigili del Fuoco

Vengono abrogati
 il d.m. 16 febbraio 1982 che nella tabella allegata conteneva l’elenco dei depositi e industrie il d.m. 16 febbraio 1982 che nella tabella allegata conteneva l’elenco dei depositi e industrie
pericolose soggetti alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi
Il d.P.R 26 maggio 1959, n. 689 che nelle tabelle A e B riportava le aziende e lavorazioni
soggette al controllo dei vigili del Fuoco

N. ATTIVITA’ CATEGORIA

A B C
codice Descrizione dell’ attività soglie soglie soglie



L’elencoL’elenco delledelle attivitàattività

cat. A

B

Categoria A:

Attività dotate di “regola tecnica” e contraddistinte da un limitato 
livello di complessità basso rischio standardizzate

Categoria B:

cat. A

B

Categoria A:

Attività dotate di “regola tecnica” e contraddistinte da un limitato 
livello di complessità basso rischio standardizzate

Categoria B:

cat.C

cat. B Attività presenti in A (dotate di “regola tecnica”) ma caratterizzate 
da un maggiore livello di complessità;

Attività sprovviste di regola tecnica ma con livello di complessità 
medio.

Attività con alto livello di complessità, indipendentemente dalla 
presenza di una regola tecnica.

cat.C

cat. B Attività presenti in A (dotate di “regola tecnica”) ma caratterizzate 
da un maggiore livello di complessità;

Attività sprovviste di regola tecnica ma con livello di complessità 
medio.

Attività con alto livello di complessità, indipendentemente dalla 
presenza di una regola tecnica.



Quali esigenze vi 
sono state? 

Come sono 
cambiate le 
attività?? 

SNELLIMENTOSNELLIMENTO



L’elencoL’elenco delledelle attivitàattività



L’elencoL’elenco delledelle attivitàattività



L’elencoL’elenco delledelle attivitàattività

Esempio 1: estratto Allegato I



L’elencoL’elenco delledelle attivitàattività

Esempio 2: estratto Allegato I



L’elencoL’elenco delledelle attivitàattività –– AllegatoAllegato IIII

Esempio 1: estratto Allegato II



L’elencoL’elenco delledelle attivitàattività –– AllegatoAllegato IIII

Esempio 2: estratto Allegato II



L’elencoL’elenco delledelle attivitàattività –– AllegatoAllegato IIII

Perché è importante conoscere anche le precedenti denominazioni??

Nota D.C.PREV. 6959 del 21/5/2013



I controlli dei VVF e ilI controlli dei VVF e il
Certificato di Prevenzione IncendiCertificato di Prevenzione Incendi

Per attività A e B

 Entro 60 gg.;
 Controlli a campione (min. 5-8%);
 In base a programmi di settore (input centrale);
 Esposti e comunque situazioni di potenziale

pericolo;
 Eventuale rilascio del Verbale di Visita

 Entro 60 gg.;

Per attività C

 Entro 60 gg.;
 Controlli sistematici;
 Rilascio del CPI entro 15 gg;
 CPI non più come provvedimento finale di un

procedimento amm.vo ma il risultato di un
controllo. Il nulla osta all’esercizio “ai fini
antincendio” non è più il CPI bensì la SCIA;

 Se dai controlli… difformità …. 45 gg. per
adeguamento (non indispensabile il fermo
immediato dell’attività)



Schema controlli di P.I. per attività soggetteSchema controlli di P.I. per attività soggette



D.M. 7 agosto 2012
modalità di presentazione delle istanze concernenti 

i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare



Struttura del D.M. 07.08.2012Struttura del D.M. 07.08.2012

11 Articoli – 4 Allegati

Art.1Art.1 Definizioni

Art.2Art.2 Finalità ed ambito di applicazione

Art.3Art.3 Istanza di valutazione dei progetti

Art.4Art.4 Segnalazione certificata di inizio attività

Art.5Art.5
Attestazione di rinnovo periodico di 

All.IAll.I

Documentazione tecnica da allegare all’istanza di 
valutazione dei progetti

v A – Documentazione per attività non regolate da
specifiche disposizioni antincendio;
v B - Documentazione per attività regolate da
specifiche disposizioni antincendio;
v C – Modifiche di attività esistenti

Certificazini e dichiarazioni a corredo della 
segnalazione certificata di inizio attivitàArt.5Art.5

Attestazione di rinnovo periodico di 
conformità antincendio

Art.6Art.6 Istanza di deroga

Art.7Art.7 Istanza di nulla osta di fattibilità

Art.8Art.8 Istanza di verifiche in corso d’opera

Art.9Art.9 Voltura

Art.10Art.10 Modalità di presentazione delle istanze

Art.11Art.11 Disposizioni finali ed abrogazioni

All.IIAll.II

segnalazione certificata di inizio attività
v 1 – Prodotti ed elementi costruttivi portanti e/o
separanti classificati ai fini della resistenza al fuoco;
v 2 – Prodotti e materiali classificati ai fini della
reazione e della resistenza al fuoco e dispositivi di
apertura delle porte;
v 3 – Impianti

All.IIIAll.III
Tabella di sottoclassificazione delle attività di cui 

all’All.I del DPR 151/11

All.IVAll.IV Modifiche ad attività esistenti



D.M. 07 D.M. 07 agostoagosto 2012 2012 –– in in sintesisintesi

 Attua l'art. 2, comma 7 del DPR. 151/2011
 Sostituisce il DM 4 maggio 1998 (rimasto valido fino al 27.11.2012) ed attuale per

determinare l’importo dei corrispettivi dovuti ai Vigili del Fuoco fino dell’emanazione del
Decreto corrispettivi (art.2 Co 8 DPR 151/11) – Per nuove attività tabelle equiparazione
in All.II del Reg.

 Introduce nuove definizioni e Sottoclassi (All. III)
 Definisce le modalità di presentazione delle istanze e delle segnalazioni per i

procedimenti di prevenzione incendi: valutazione dei progetti, controlli di prevenzioneprocedimenti di prevenzione incendi: valutazione dei progetti, controlli di prevenzione
incendi, rinnovo periodico di conformità antincendio, deroga, nulla osta di fattibilità,
verifiche in corso d’opera, voltura;

 Ribadisce raccordo con il SUAP (art.10 del DPR);
 Prevede pratiche trattate con approccio ingegneristico (DM 9 maggio 2007)
 Introduce il concetto di modifiche delle attività esistenti rilevanti ai fini della sicurezza

antincendio e che comportano variazione delle condizioni di sicurezza antincendio art. 4
co. 6 DPR 151/2011(All. IV);



Cat. di RischioCat. di Rischio

All.to IAll.to I
DPR 151/11DPR 151/11

PROCEDIMENTI OBBLIGATORIPROCEDIMENTI OBBLIGATORI PROCEDIMENTI VOLONTARIPROCEDIMENTI VOLONTARI

VPVP
art.3 DPRart.3 DPR
art.3 DMart.3 DM

SCIASCIA
art.4 DPRart.4 DPR
art.4 DMart.4 DM

ARPCAARPCA
art.5 DPRart.5 DPR
art.5 DMart.5 DM

DER (*) DER (*) art.7 art.7 
DPRDPR

art.6 DMart.6 DM

NOFNOF
art.8 DPRart.8 DPR
art.7 DMart.7 DM

VCOVCO
art.9 DPRart.9 DPR
art.8 DMart.8 DM

AA

Procedimenti previstiProcedimenti previsti

Cat. di RischioCat. di Rischio

All.to IAll.to I
DPR 151/11DPR 151/11

PROCEDIMENTI OBBLIGATORIPROCEDIMENTI OBBLIGATORI PROCEDIMENTI VOLONTARIPROCEDIMENTI VOLONTARI

VPVP
art.3 DPRart.3 DPR
art.3 DMart.3 DM

SCIASCIA
art.4 DPRart.4 DPR
art.4 DMart.4 DM

ARPCAARPCA
art.5 DPRart.5 DPR
art.5 DMart.5 DM

DER (*) DER (*) art.7 art.7 
DPRDPR

art.6 DMart.6 DM

NOFNOF
art.8 DPRart.8 DPR
art.7 DMart.7 DM

VCOVCO
art.9 DPRart.9 DPR
art.8 DMart.8 DM

AA

Cat. di RischioCat. di Rischio

All.to IAll.to I
DPR 151/11DPR 151/11

PROCEDIMENTI OBBLIGATORIPROCEDIMENTI OBBLIGATORI PROCEDIMENTI VOLONTARIPROCEDIMENTI VOLONTARI

VPVP
art.3 DPRart.3 DPR
art.3 DMart.3 DM

SCIASCIA
art.4 DPRart.4 DPR
art.4 DMart.4 DM

ARPCAARPCA
art.5 DPRart.5 DPR
art.5 DMart.5 DM

DER (*) DER (*) art.7 art.7 
DPRDPR

art.6 DMart.6 DM

NOFNOF
art.8 DPRart.8 DPR
art.7 DMart.7 DM

VCOVCO
art.9 DPRart.9 DPR
art.8 DMart.8 DM

AA

D.M. 07 D.M. 07 agostoagosto 2012 2012 –– in in sintesisintesi

BB

CC

BB

CC

BB

CC

(*) Possono presentare istanza di deroga anche i titolari di attività non rientranti tra quelle
riportate all’allegato I del D.P.R. n.151/2011 ma disciplinate da specifiche regole tecniche di
prevenzione incendi
(**) VOLTURA (art.9 del D.M.).



Art. 1 Art. 1 -- DefinizioniDefinizioni
 Attività soggetta: quelle riportate all’Allegato I del DPR 151/2011
 Tecnico antincendio: professionista iscritto in albo professionale (ingegnere, geometra,

perito, ecc…)
 Professionista antincendio: professionista iscritto in albo professionale, iscritto negli

elenchi del Ministero dell’Interno ai sensi art. 16 Dlgs 139/2006 (ex L. 818/84). Vedi
anche D.M.05 agosto 2011 (ingegnere, geometra, perito, ecc… + iscrizione elenchi M.I.)

D.M. 07 agosto 2012D.M. 07 agosto 2012

anche D.M.05 agosto 2011 (ingegnere, geometra, perito, ecc… + iscrizione elenchi M.I.)
 Approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio (applicazione di principi

ingegneristici: DM 9 maggio 2007)
 Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (SGSA): art.6 D.M. 09 maggio 2007
 Segnalazione: segnalazione certificata di inizio attività art. 4 del DPR 151/2011 (SCIA)



D.M. 07 agosto 2012D.M. 07 agosto 2012



67

1 A
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con 
oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone 

presenti
fino a 150  persone

2 B
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con 
oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone 

presenti

oltre 150 e fino a 300 
persone

3 B
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi,   accademie con 
oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone 

presenti
asili nido

D.M. 07 agosto 2012D.M. 07 agosto 2012

presenti

4 C
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con 
oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone 

presenti
oltre 300 persone

Il codice identificativo dell’attività viene formato da tre “codici”
codice attività + codice sottoclasse + codice categoria

Es: asili nido  n./sotto classe/cat. 67. 3. B



Anticipiamo alcune importanti considerazioni……………

D.M. 07 agosto 2012D.M. 07 agosto 2012



D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

e Sicurezza Tecnica n. 200 del 31/10/2012
e Sicurezza Tecnica n. 200 del 31/10/2012

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

e Sicurezza Tecnica n. 200 del 31/10/2012
e Sicurezza Tecnica n. 200 del 31/10/2012

In vigore obbligatoriamente dal 27 novembre 2012 





D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

e Sicurezza Tecnica n. 252 del 10/4/2014
e Sicurezza Tecnica n. 252 del 10/4/2014

In vigore obbligatoriamente dal 1° maggio 2014

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

e Sicurezza Tecnica n. 252 del 10/4/2014
e Sicurezza Tecnica n. 252 del 10/4/2014





D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

e Sicurezza Tecnica n. 72 del 16/05/2018
e Sicurezza Tecnica n. 72 del 16/05/2018

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

D
ecreto del D

irettore C
entrale della Prevenzione 

e Sicurezza Tecnica n. 72 del 16/05/2018
e Sicurezza Tecnica n. 72 del 16/05/2018

In vigore obbligatoriamente dal 11 giugno 2018



https://www.vigilfuoco.it 
servizi di prevenzione incendi  modulistica 
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mod. PIN 1 - 2018
Documentazione

tecnico - progettuale

a) elaborati grafici

Valutazione del Valutazione del Progetto Progetto art. 3 del D.M. 7 agosto art. 3 del D.M. 7 agosto 2012  2012  

I responsabili delle attività di
Cat. B e C, sono tenuti a
richiedere al Comando VF
l’esame del progetto dell’opera
che intendono realizzare o
modificare

b) relazione tecnica

Il Comando VF esprime il proprio
parere entro 60 gg. Entro Il
Comando VF 30 giorni può
richiedere doc. integrativa

modificare



mod. PIN 1 - 2018

Dati del richiedente Informazioni generali sull’attività

Valutazione del Valutazione del Progetto Progetto art. 3 del D.M. 7 agosto art. 3 del D.M. 7 agosto 2012  2012  

Dati dell’attività

Dati tecnico abilitato

Tipo di intervento previsto in 
progetto

Elenco documenti allegati



RELAZIONE  TECNICA ELABORATI GRAFICI

1 Attività NON REGOLATE da specifiche 
disposizioni antincendio

A.1.1 Individuazione dei pericoli di incendio
- destinazione d'uso (generale e particolare);
- sostanze pericolose e loro modalità di

stoccaggio;
- carico di incendio nei vari compartimenti;
- impianti di processo;
- lavorazioni;
- macchine, apparecchiature ed attrezzi;
- movimentazioni interne;
- impianti tecnologici di servizio;
- aree a rischio specifico.

A.1.2 Descrizione delle condizioni ambientali
- condizioni di accessibilità e viabilità;
- lay-out aziendale (distanziamenti, separazioni, isolamento);
- caratteristiche degli edifici (tipologia edilizia,

geometria, volumetria, superfici, altezza, piani
interrati, articolazione planovolumetrica,

• planimetria generale in scala (da 1:2000 a
1:200), a seconda delle dimensioni
dell'insediamento;

• piante in scala da 1:50 a 1:200, a seconda
della dimensione dell'edificio o locale
dell'attività, relative a ciascun piano, recanti
l'indicazione degli elementi caratterizzanti il
rischio di incendio e le misure di sicurezza e
protezione riportate nella relazione tecnica

• sezioni ed eventuali prospetti degli edifici in
scala adeguata, tavole relative ad impianti e
macchinari di particolare importanza ai fini
della sicurezza antincendio.

interrati, articolazione planovolumetrica,
compartimentazione, ecc.);

- aerazione (ventilazione);
- affollamento degli ambienti, con particolare

riferimento alla presenza di persone con ridotte
od impedite capacità motorie o sensoriali;

- vie di esodo.

A.1.3 Valutazione qualitativa del rischio incendio
A.1.4 Compensazione del rischio incendio
A.1.5 Gestione dell’emergenza

2 Attività REGOLATE da specifiche disposizioni 
antincendio

B.1 dimostrare l'osservanza delle specifiche disposizioni tecniche di
prevenzione incendi



mod. PIN 5– 2018 NOF Documentazione tecnico -

progettuale, 
limitatamente agli aspetti 

di prevenzione incendi 
oggetto dell’istanza a 

firma di tecnico abilitato

Nulla Osta di fattibilità ( Nulla Osta di fattibilità ( NOF artNOF art. 7 del D.M. 7 agosto 2012)  . 7 del D.M. 7 agosto 2012)  

Procedimento volontario non 
previsto nel vecchio 

regolamento.

I responsabili delle attività di
categorie B e C, possono richiedere
l'esame preliminare della fattibilità a) elaborati grafici

b) relazione tecnicaEsplicitare gli aspetti di 
prevenzione incendi 
per i quali si chiede il 

parere preliminare

l'esame preliminare della fattibilità
dei progetti di particolare
complessità, ai fini del rilascio del
nulla osta di fattibilità.



D.M. 07 agosto 2012D.M. 07 agosto 2012



mod. PIN 4 – 2018 Deroga
Documentazione

tecnico - progettuale

a) elaborati grafici

Le norme di prevenzione incendi
(regole tecniche) emanate dal Ministero
dell'Interno sono di tipo
''deterministico-prescrittivo''. A volte la
presenza di vincoli non consente di
rispettare uno o più punti delle norme
Con la deroga è possibile sanare
queste situazioni prevedendo misure
tecniche alternative in grado di ga-
rantire un livello di sicurezza

Professionista 
antincendio

Istanza di Deroga (art. 6 del Istanza di Deroga (art. 6 del D.M. 7 agosto 2012)  D.M. 7 agosto 2012)  

b) relazione tecnica

(Integrata con valutazione del 
rischio aggiuntivo e misure tecnico-
gestionali compensative) 

rantire un livello di sicurezza
equivalente.

Specificare se trattasi di 
attività soggetta (all.I

DPR 151/2011) 
o non soggetta

o non
soggetta



mod. PIN 6-2018

Documentazione tecnico
illustrativa dell’attività,
necessaria all’espletamento
della verifica richiesta

Procedimento volontario non 
previsto nel vecchio 

Verifiche in Corso Verifiche in Corso d’Opera d’Opera art. 8 del D.M. 7 agosto art. 8 del D.M. 7 agosto 2012  2012  

I responsabili delle attività di
categorie A, B e C,

possono 
richiedere al Comando visite
tecniche, da effettuarsi nel corso
di realizzazione dell'opera.

previsto nel vecchio 
regolamento.

Indicare gli aspetti di 
prevenzione incendi 

rispetto ai quali si chiede 
la verifica

Progetto (cat. A)
Progetto approvato (cat.B -C)
a firma di tecnico abilitato



La SCIA non è un documento unico, ma
piuttosto un fascicolo composto da più parti
sottoscritte da soggetti diversi.

I responsabili delle attività di categorie A, B e C, devono presentare al Comando,
prima dell’esercizio dell’attività la SCIA.

SCIA SCIA artart. 4 del D.M. 7 agosto . 4 del D.M. 7 agosto 2012  2012  

Responsabile 
dell’attività

Il Tecnico 
abilitato 

Professionista 
Antincendio L’installatore



Il fascicolo della SCIA è costituito a sua volta da due sottofascicoli

SCIA SCIA artart. 4 del D.M. 7 agosto . 4 del D.M. 7 agosto 2012  2012  

 Uno che va consegnato al Comando

 Uno che va tenuto a disposizione per
eventuali controlli



 LaLa SegnalazioneSegnalazione CertificataCertificata didi inizioinizio attivitàattività propriamentepropriamente dettadetta (ex(ex artart.. 44
deldel DPRDPR 151151//1111)) sottoscrittasottoscritta daldal ««responsabileresponsabile dell’attivitàdell’attività»»;;

 L’L’AsseverazioneAsseverazione sottoscrittasottoscritta dada unun ««tecnicotecnico abilitatoabilitato»»;; (nel(nel casocaso didi
modifichemodifiche senzasenza aggravioaggravio unauna dichiarazionedichiarazione didi nonnon aggravioaggravio deldel rischiorischio
incendio,incendio, aa firmafirma didi «tecnico«tecnico abilitato»)abilitato»);;

 Dichiarazioni/Certificazioni,Dichiarazioni/Certificazioni, conformiconformi aa quantoquanto specificatospecificato nell'Allegatonell'Allegato II,II,
sottoscritte,sottoscritte, nellanella generalitàgeneralità deidei casi,casi, daldal ««professionistaprofessionista antincendioantincendio»»;;

 DaDa unun attestatoattestato deldel versamentoversamento effettuatoeffettuato aa favorefavore delladella TesoreriaTesoreria
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SCIA SCIA artart. 4 del D.M. 7 agosto . 4 del D.M. 7 agosto 2012  2012  

 DaDa unun attestatoattestato deldel versamentoversamento effettuatoeffettuato aa favorefavore delladella TesoreriaTesoreria
provincialeprovinciale dellodello Stato,Stato, aiai sensisensi dell'articolodell'articolo 2323 deldel decretodecreto legislativolegislativo 88
marzomarzo 20062006,, nn.. 139139

 RelazioneRelazione tecnicatecnica eded elaboratielaborati graficigrafici,, aa firmafirma didi «tecnico«tecnico abilitato»,abilitato»,
conformiconformi aa quantoquanto specificatospecificato nell'Allegatonell'Allegato I,I, letteralettera B,B, deldel decretodecreto perper lele
attivitàattività soggettesoggette didi categoriacategoria «A»«A» ;;

 UnaUna dichiarazionedichiarazione,, aa firmafirma deldel responsabileresponsabile dell'attivitàdell'attività,, inin meritomerito
all'attuazioneall'attuazione deldel SGSA,SGSA, nelnel casocaso didi utilizzoutilizzo dell'approcciodell'approccio ingegneristicoingegneristico
allaalla sicurezzasicurezza antincendioantincendio;;
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FannoFanno parteparte didi unun appositoapposito fascicolofascicolo cheche ilil titolaretitolare èè tenutotenuto aa
rendererendere disponibiledisponibile perper eventualieventuali controllicontrolli deldel ComandoComando VFVF

SCIA SCIA artart. 4 del D.M. 7 agosto . 4 del D.M. 7 agosto 2012  2012  

 relazionirelazioni didi calcolocalcolo integrali,integrali,
 rapportirapporti didi prova,prova,
 dichiarazionidichiarazioni didi conformitàconformità didi prodottiprodotti omologati,omologati,
 eccecc..
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Generalità del Responsabile ATTIVITÀ 
Distinta di versamento

Obblighi gestionali

M
od

el
lo

 P
in

 2
-2

01
8 

SC
IA

Specificazione ATTIVITÀ e ubicazione



Asseverazione ai fini della sicurezza
antincendio

TECNICO ABILITATO

firma

Relazione tecnica ed elaborati grafici
(per le sole attività in categoria A)

M
od

el
lo

 P
in

 2
.1

-2
01

8



firma

Asseverazione ai fini della sicurezza 
antincendio

TECNICO ABILITATO

M
od

el
lo

 P
in

 2
.1

-2
01

8



Certificazione di resistenza al fuoco 
degli elementi 

costruttivi in opera 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO

firma



Certificazione di resistenza al fuoco 
degli elementi 

costruttivi in opera 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO

firma
NB.
Nel caso in cui la SCIA si riferisca ad una porzione
dell’insediamento o il certificatore abbia un
incarico parziale è compito del certificatore
stesso di delimitare anche graficamente nelle
tavole di supporto l’area del suo intervento.



1 2 3

4

5 6 7 8 9

21

22

20

19

TAVOLE GRAFICHE RIEPILOGATIVE

Devono essere allegate una o
più tavole grafiche riepilogative
indicanti le strutture portanti e
separanti aventi determinate
caratteristiche di resistenza al
fuoco. Sarebbe opportuno
indicare graficamente anche la

Classe 120 

10

11121314151617

23
24

25 26 27
18

presenza di compartimenti, filtri
a prova di fumo, vani scala
protetti, ecc… con le
caratteristiche di resistenza al
fuoco richieste.

Classe 60 
Classe 120 

Classe 90 

Esempio:
I pilastri 5,6,24,25, le travi di collegamento, la fascia di solaio ivi compresa e le eventuali murature di separazione 
posseggono caratteristiche R/REI 120



Dichiarazione inerente i prodotti 
impiegati

PROFESSIONISTA 
ANTINCENDIO

DICH-PROD 2018

firma

Si tratta di un modello che tratta di tre diverse 
tipologie:
· reazione al fuoco
· resistenza al fuoco
· dispositivi di apertura delle porte.



firmafirma



Esempio Tavole grafiche riepilogative

1
1 1

1

2

334

Esempio:
1 – Porte resistenti al fuoco REI 120 con dispositivo di apertura a semplice spinta;
2 – Porte delle camere RE 30;
3 – Materassi con classe di reazione al fuoco 1IM;
4 – Tendaggi delle camere con classe di reazione al fuoco 1



Impianti rilevanti ai fini della sicurezza
antincendio



Impianti rilevanti ai fini della sicurezza
antincendio



Impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendioImpianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio

Impianto 
con obbligo di progetto

ricadente
nel  D.M. 37/08

non ricadente 
nel D.M. 37/08

realizzato dopo 
il 27 marzo 2008

è presente il
progetto

SI NO

dichiarazione 
di conformita’

CERT IMP
mod-2018

DICH-IMP
mod-2018

CERT IMP
mod-2018

SI, 
con progetto

NO, 
con o senza 

progetto



ricadente
nel  D.M. 37/08

firma

firma



Dichiarazione di corretta installazione
e funzionamento dell’impianto 

Rappresentante legale
dell’ Impresa installatrice

L’imprenditore individuale o il rappresentante legale ovvero il
responsabile tecnico da essi preposto deve essere in possesso

non ricadente 
nel D.M. 37/08

è presente il 
progetto

responsabile tecnico da essi preposto deve essere in possesso
dei requisiti tecnico-professionali di cui all’art.4 del D.M. n.37/98.

La certificazione va redatta singolarmente per tipologia di
impianto (barrare solo una casella alla volta)



Dichiarazione di corretta installazione
e funzionamento dell’impianto 

Rappresentante legale
dell’ Impresa installatrice

Impianto di controllo del fumo e del calore

non ricadente 
nel D.M. 37/08

firma

nel D.M. 37/08

è presente il 
progetto
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Certificazione di rispondenza e di corretto 
funzionamento dell’impianto 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO

ricadente o non
nel D.M. 37/08

non è presente 
il progetto
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01

8

Certificazione di rispondenza e di corretto 
funzionamento dell’impianto 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO

ricadente o non
nel D.M. 37/08

Il professionista, deve descrivere l’impianto che certifica

M
od

el
lo

 P
in

 

firma

non è presente
il progetto



Impianti realizzati dopo il 27.03.08 ( in regime di validità del D.M. 37/98)

Tipologia di impianto dichiarazione di conformità 

d.m. 37/98

Una delle due soluzioni

CERT.IMP* DICH.IMP **

1 energia elettrica SI

2 illuminazione d’emergenza SI

3 scariche atmosferiche SI

4 estinzione automatica/manuale SI

5 evacuazione fumo e calore SI SI

Impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendioImpianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio

6 rivelazione incendi, fumo, gas SI

7 segnalazione ed allarme antincendio SI

8 controllo incendio/esplosione SI SI

9 Impianti (liquidi infiammabili o combustibili) SI SI

10 Impianto ( gas qualunque forma e tipo)) SI

11 Impianto (riscaldamento, condizionamento..) SI

12 Impianto ( solidi combustibili e infiammabili) SI SI

13 Impianto ( solidi e liquidi comburenti) SI SI

* senza progetto ** con progetto



Modulistica:
Attività specifica

Depositi GPL fino a 5 mc non a servizio 
di attività soggette (uso domestico )

INIZIO ATTIVITA’ RINNOVO

RINNOVO 
PERIODICO

PIN 3 GPL_2018

GPL_DICH_RINNOVO
PIN 3.1_GPL_2018

SCIA
PIN 2_GPL_2018

ATTESTAZIONE
PIN 2.1 

GPL_2018

DICHIARAZIONE
PIN 2.7 

GPL_2012



Senza modificheSenza modifiche
Attività esistenti in categoria A, B e CAttività esistenti in categoria A, B e C

ATTIVITA’ ESISTENTI IN POSSESSO DI SCIA 
( cpi o verbale di visita tecnica)

In caso di cambio 
di titolarità

Ogni 5/10 anni della
presentazione della 

SCIA

RINNOVO 
PERIODICO
PIN 3_2018

ASSEVERAZIONE 
PER RINNOVO
PIN 3.1_2018

VOLTURA PIN 7_2018

SCIA



mod. PIN 7-2018

Voltura artVoltura art. 9 del D.M. 7 agosto . 9 del D.M. 7 agosto 2012  2012  

Generalità e domicilio del 
nuovo responsabile
dell’attività soggettà

dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà 

Assunzione degli obblighi connessi all’esercizio dell’attività

Indicazioni di assenza di variazioni alle condizioni di 
sicurezza antincendio rispetto a quanto in precedenza 

segnalato al Comando



AttestazioneAttestazione didi rinnovorinnovo -- D.M. 7 D.M. 7 agostoagosto 20122012



mod. PIN 3-2018 

I responsabili delle attività di categorie A, B e C, in cui non sono presenti
modifiche devono inviare ogni 5/10 anni dalla data di presentazione della SCIA

Attestato di Rinnovo PeriodicoAttestato di Rinnovo Periodico
art. 5 DPR 151/11 e art. 5 del D.M. 7 agosto 2012)  art. 5 DPR 151/11 e art. 5 del D.M. 7 agosto 2012)  

Assenza di variazioni nel 
quinquennio precedente alla 
data della richiesta di rinnovo

obblighi gestionali, 
verifiche, 

manutenzioni

Ricevuta
dell’attestato di

rinnovo periodico
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Asseverazione ai fini della attestazione di 
rinnovo periodico di conformità antincendio 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO
Professionista antincendio

descrizione della protezione attiva 
antincendio. 

Riferimento alla SCIA



Asseverazione ai fini della attestazione di 
rinnovo periodico di conformità antincendio 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO



RILEVANTI
AI FINI DELLA 
SICUREZZA 

AGGRAVIO
preesistenti condizioni di 
sicurezza antincendio
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51
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1

Modifiche Modifiche 
Attività esistenti in categoria A, B e CAttività esistenti in categoria A, B e C

ATTIVITA’ ESISTENTI IN POSSESSO DI SCIA 
( cpi o verbale di visita tecnica)

MODIFICHE AD 
ATTIVITA’ 

ESISTENTI

NON RILEVANTI
AI FINI DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO ovvero
considerate non sostanziali ai fini 

antincendio da specifiche norme tecniche

SICUREZZA 
ANTINCENDIO

NON AGGRAVIO
preesistenti condizioni di 
sicurezza antincendio

ar
tic

ol
o 

4 
co

m
m

a 
6 

de
l D

PR
 1

51
/1

1



modifiche con aggravio
articolo 4 comma 6, dm 7 agosto 2012

In caso di modifiche che comportino aggravio delle preesistenti
condizioni di sicurezza,

PROCEDURA

1. valutazione del progetto
2. segnalazione certificata inizio

attività

Attività in B e C Attività in A

1. segnalazione certificata
inizio attività



RELAZIONE  TECNICA ELABORATI GRAFICI

Modifiche  di attività esistenti

ATTIVITA’ REGOLATA
Riferimento alle specifiche disposizioni di prevenzione incendi

ATTIVITA’ NON REGOLATA
-Individuazione dei pericoli d’incendio

gli elaborati grafici relativi alla planimetria
generale devono riguardare l'intero
complesso, mentre la restante
documentazione progettuale potrà essere

modifiche con aggravio
1. valutazione del progetto
2. segnalazione certificata inizio

attività

-Individuazione dei pericoli d’incendio
- descrizioni delle condizioni ambientali

-Valutazione quantitativa del rischio incendio
- compensazione del rischio incendio

- gestione dell’emergenza

documentazione progettuale potrà essere
limitata alla sola parte oggetto degli interventi
di modifica.

1. segnalazione certificata
inizio attività



modifiche che non 
comportano aggravio

articolo 4 comma 7, dm 7 agosto 2012

In caso di modifiche che non comportino aggravio delle preesistenti
condizioni di sicurezza,

Attività in categoria A, B o CAttività in categoria A, B o C

PROCEDURA

segnalazione certificata inizio attività,

articolo 4 del dPR 1°agosto 2011,n. 151.



Modulistica:
modifiche senza aggravio di rischio
per attività in categoria A, B e C



Modulistica:
modifiche senza aggravio di rischio
per attività in categoria A, B e C

DICHIARAZIONE DI NON AGGRAVIO PIN 2.6_2018

SCIA PIN_2_2018

ASSEVERAZIONE PIN 2.1_2018 

CERT REI PIN 2.2_2018

DICH PROD PIN 2.3_2018

DICH IMP PIN 2.4_2018

DICHIARAZIONE CONFORMITA‘ ( d.m. 37/08)



Dichiarazione di non aggravio del rischio 
incendio

TECNICO ABILITATO
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8

firma



Nel presente allegato sono indicate, in maniera qualitativa, le modifiche delle attività esistenti rilevanti ai fini
della sicurezza antincendio che comportano variazione delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio
soggette agli obblighi di cui al comma 6, articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto
2011, n. 151.

Le modifiche che non rientrano in nessuno dei casi di seguito indicati sono considerate non sostanziali ai
fini della sicurezza antincendio e, per esse, si applicano gli adempimenti di cui all’art. 4 comma 8 del
presente decreto

A Variazioni, in incremento, significative ai fini della sicurezza antincendio, della quantità in massa delle 
sostanze o delle miscele pericolose comunque detenute nell'attività

B Variazioni, in incremento, del carico d'incendio e/o delle energie in gioco che comportino variazioni dei 
parametri dimensionali per la classificazione antincendio 

C Modifica di impianti di
processo, ausiliari e
tecnologici all'interno
dell'attività:

i. incremento della potenzialità termica ( significativi ai fini delle
sicurezza antincendio)

ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout di uno degli
impianti.

D Modifiche funzionali
significative ai fini della
sicurezza antincendio

i. modifica della destinazione d'uso o della tipologia o del layout del
sistema produttivo o dei locali dell'attività;

ii. incremento del volume complessivo dell'attività;
iii. aggravio ai fini antincendio delle caratteristiche di resistenza al

MODIFICHE RILEVANTI SENZA 
AGGRAVIO DI RISCHIO

Dichiarazione di non aggravio del 
rischio incendio

TECNICO ABILITATO

firma
iii. aggravio ai fini antincendio delle caratteristiche di resistenza al

fuoco degli elementi portanti e separanti dell'edificio;
iv. modifica sostanziale dei sistemi di compartimentazione antincendio,

dei sistemi di ventilazione naturale o meccanica degli effluenti
dell'incendio, di altri sistemi di protezione attiva contro l'incendio.

v. aggravio ai fini antincendio delle caratteristiche di reazione al fuoco
dei materiali;

E Modifica delle misure di
protezione per le persone

i. incremento del numero degli occupanti eccedente il
dimensionamento del sistema di vie d'uscita;

ii. modifica della tipologia degli occupanti (es: anziani, bambini,
diversamente abili...);

iii. modifica sostanziale ai fini antincendio dei sistemi di vie d'uscita;
dei sistemi di protezione degli occupanti e dei soccorritori; dei
sistemi di rivelazione e segnalazione di allarme incendio;
dell’accesso all'area ed accostamento dei mezzi di soccorso;
comunicazione verso altre attività;



valutazione delle 
modifiche rilevanti

i. incremento della quantità complessiva in massa di una qualsiasi sostanza o

PARAMETRO A 

Variazioni, in incremento, significative ai fini della sicurezza antincendio, della
quantità in massa delle sostanze o delle miscele pericolose comunque detenute
nell'attività

i. incremento della quantità complessiva in massa di una qualsiasi sostanza o
miscela pericolosa;
es. aumento di materiali pericolosi in deposito o lavorazione

ii. sostituzione di sostanza o miscela pericolosa che comporti aggravio ai fini
antincendio
es. utilizzo liquidi combustibili con minore p.i.



Variazioni, in incremento, del carico d'incendio e/o delle energie in gioco che
comportino variazioni dei parametri dimensionali per la classificazione antincendio

PARAMETRO B

Carichi di incendio specifici di progetto(qf,d) Classe

Non superiore a 100 MJ/m2 0

Non superiore a 200 MJ/m2 15

valutazione delle 
modifiche rilevanti

Non superiore a 200 MJ/m 15

Non superiore a 300 MJ/m2 20

Non superiore a 450 MJ/m2 30

Non superiore a 600 MJ/m2 45

Non superiore a 900 MJ/m2 60

Non superiore a 1200 MJ/m2 90

Non superiore a 1800 MJ/m2 120

Non superiore a 2400 MJ/m2 180

Superiore a 2400 MJ/m2 240



i. incremento della potenza o della energia termica (significativa ai fini
antincendio);

PARAMETRO C

Modifica di impianti di processo, ausiliari e tecnologici all'interno dell'attività:

valutazione delle 
modifiche rilevanti

antincendio);
es. sostituzione di GE o CT con potenzialità maggiori, aumento della pressione
di lavorazione

ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout di uno degli impianti
es. spostamento di un impianto facente parte di un processo produttivo,
modifica della logica d’intervento di valvole di sicurezza



i. modifica sostanziale della destinazione d'uso o del layout dei locali dell'attività
es. cambio destinazione da deposito a sala controllo impianto, inserimento di soppalchi

ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout del sistema produttivo
es. sostituzione macchinari di un sistema produttivo

iii. incremento del volume complessivo degli edifici in cui si svolge l'attività
es. aggiunta di un capannone, sopraelevazioni ecc…

Modifiche funzionali significative ai fini della sicurezza antincendio 

PARAMETRO D

valutazione delle 
modifiche rilevanti

es. aggiunta di un capannone, sopraelevazioni ecc…
iv. modifiche che riducono le caratteristiche di resistenza al fuoco degli elementi portanti e

separanti dell'edificio o le caratteristiche di reazione al fuoco dei materiali
es. aumento dei carichi sulle strutture, interventi sulle pareti resistenti al fuoco o sui
rivestimenti classificati

v. modifica sostanziale della compartimentazione antincendio, dei sistemi di ventilazione
naturale o meccanica, dei sistemi di protezione attiva contro l'incendio;
es. rimozione controsoffitti o porte tagliafuoco, cambio dei percorsi dei condotti di
ventilazione, passaggio da water mist ad aerosol,



i. incremento del numero degli occupanti eccedente il dimensionamento del sistema di
vie d'uscita
es. apertura al pubblico di un ufficio

Modifica delle misure di protezione per le persone

PARAMETRO E

valutazione delle 
modifiche rilevanti

ii. modifica della tipologia degli occupanti (es: anziani, bambini, diversamente abili...) o
loro diversa distribuzione

iii. modifica sostanziale dei sistemi di vie d'uscita, dei sistemi di protezione degli
occupanti e dei soccorritori; dei sistemi di rivelazione e segnalazione di allarme
incendio; dell’accesso all'area ed accostamento dei mezzi di soccorso; comunicazione
verso altre attività
es. spostamento casse o espositori in una attività commerciale che incide sui percorsi
di esodo, cambio di sistemi di protezione attiva o passiva, cambio varchi di accesso



Modifiche non rilevanti

articolo 4 comma 8, dm 7 agosto 2012
In caso di modifiche non ricomprese all’articolo 4, comma 6, del decreto del
Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, nonché quelle considerate non
sostanziali, ai fini antincendio, da specifiche norme di prevenzione incendi,

Attività in categoria A,B o C

PROCEDURAPROCEDURA

Nessuna documentazione occorre presentare al Comando per autorizzare le modifiche. Si segnale che
comunque occorre effettuare la valutazione della modifica apportata per dimostrare la non rilevanza, ai
fini antincendi.

In questo caso al momento della comunicazione di attestazione di rinnovo periodico di conformità
antincendio, art. 5 del d.P.R. 151/11, occorrerà documentare al Comando la tipologia di modifica
eseguita. Potranno anche essere opportuno fornire planimetrie aggiornate.



MODIFICHE 
RILEVANTI

AI FINI DELLA 
SICUREZZA 

AGGRAVIO
preesistenti condizioni di 

sicurezza antincendio

Riepilogo modifiche 
rilevanti

Cat. A SCIA

Cat. B - C

1. Valutazione del 
progetto

2. SCIA

SICUREZZA 
ANTINCENDIO

NON AGGRAVIO
preesistenti condizioni di 

sicurezza antincendio

SCIA 
1. Asseverata sulle modifiche
2. Relazione e dichiarazione di non aggravi 

( tecnico abilitato)
3. Certificazioni     o dichiarazioni                            

( professionista antincendio)rientrano nei casi 
riportati in Allegato 

IV



Riepilogo modifiche non 
rilevanti

Modifiche
non rilevanti

Modifiche 
non sostanziali

che non rientrano 
in nessuno dei 
casi riportati in 

Allegato IV

che sono considerate non 
sostanziali, ai fini antincendio, 

da specifiche norme di 
prevenzione incendi 

SI

Allegato IV prevenzione incendi 

documentare al Comando la tipologia di 
modifica eseguita in occasione di  ARPCA
( attestato di rinnovo periodico conformità 

antincendio)

(1) ad esempio, quelle definite in
Allegato A al Decreto del Ministero
dello sviluppo economico 17 aprile
2008 recante “Regola tecnica per la
progettazione, costruzione, collaudo,
esercizio e sorveglianza delle opere e
degli impianti di trasporto di gas
naturale con densità non superiore a
0,8



Arrivederci e grazie per l’attenzioneArrivederci e grazie per l’attenzione


